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#essercipercambiare 

1 maggio 2023: intervento di Antonio Castellucci, Segretario generale Cisl Puglia 
 
Festeggiare il 1 maggio, festa di tutte le lavoratrici e lavoratori, con al centro i 75 anni 
della Costituzione e svolgerla a Potenza, intende evidenziare la centralità del rilancio del 
Mezzogiorno che non abbiamo mai messo da parte, anzi vuol essere ancora una volta 
l’attenzione a questa parte del Paese come riscatto in un contesto economico e sociale 
molto più ampio, in una fase cruciale come quella dell’attuazione del PNRR.  
“L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro”, ci ritroviamo nell’articolo 1 
perché partiamo dalla centralità del lavoro, della giustizia sociale e dell’unità del Paese. 
Costituzione nata dalla Resistenza e dalla lotta di liberazione dal fascismo e dal nazismo, 
pertanto per noi non ha solo un valore storico e etico ma ribadisce le basi stesse della 
nostra società nazionale, quelle dell’unità, della dignità e della libertà. 
Mettendo al centro il buon lavoro, sicuro e stabile, la contrattazione, la giusta retribuzione, 
vogliamo ancora una volta confermare la determinazione della Cisl Puglia a contrastare 
ogni forma di occupazione non regolare, caporalato, lavoro nero e precario; precarietà 
lavorativa con contratti di breve durata e part time involontari che rendono poveri anche 
tanti che sono occupati in particolare giovani e donne. Ecco quindi che il 1 maggio non è 
solo una festa, internazionale e nazionale, ma è una festa di ogni lavoratrice e lavoratore e 
di chi comunque lo è stato o lo sarà, e parafrasando la nostra Costituzione è la festa della 
democrazia e della repubblica, ma anche dello sviluppo e del lavoro senza il quale non ci 
può essere alcun futuro. 
In Puglia, nel 2022 l’Istat registra circa 60mila occupati in più che innalzano il tasso di 
occupazione di 2,7 punti percentuali, da 46,7 del 2021 a 49,4 del 2022, e abbassano il 
tasso di disoccupazione di 2,5 punti percentuali, da 14,6 del 2021 a 12,1 del 2022. La 
nostra valutazione come Cisl Puglia è di prudenza, anche perché all’interno di quei numeri, 
seppur non negativi come dato statistico, c’è di fatto poco lavoro stabile, tanto lavoro 
irregolare, discontinuo, e occupazione di pochi mesi o addirittura di pochi giorni. Prudenza 
rafforzata anche dai rapporti annuali sull’attività di vigilanza dell’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro che riscontrano un tasso di irregolarità medio a livello regionale pugliese purtroppo 
intorno al 60%. 
L’altra faccia della medaglia in Puglia è la parità di genere, che fa fatica ad essere 
raggiunta, su cui gli imprenditori si dimostrano poco coraggiosi. Basta slogan e frasi di 
circostanza anche da parte della politica, sulla parità di genere servono fatti e non parole, i 
dati dell’occupazione femminile sono chiarissimi. È necessario investire attraverso scelte 
mirate e con politiche concrete, servono maggiori servizi alle famiglie per rendere meno 
complicata alle donne la conciliazione tempi di vita e di lavoro, in attesa di un Pnrr che 
dovrebbe di fatto risolvere gran parte di queste problematiche entro il 2026. A conferma di 
ciò il tasso di disoccupazione femminile regionale relativamente all’anno 2022 è pari al 
15,6%, contro quello maschile del 10,1% per una media pugliese 12,1% e che fa il paio 
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con il tasso di occupazione sempre femminile pari al 35,4% mentre quello maschile è del 
63,6%, per una media occupazionale pugliese di 49,4%. 
Bisogna non solo difendere l’attuale l’occupazione, bensì la necessità di creare nuove 
opportunità lavorative, adeguate e dignitose, bisogna generare cittadini, persone 
soddisfatte e di conseguenza comunità sempre più coese. Servono politiche attive del 
lavoro per spingere chi è in condizione di lavorare possa farlo, e ancor di più serve 
impegnarsi affinché chi non lo cerca perché disamorato e scoraggiato, così come accade in 
Puglia per tanti giovani, oltre il 30% dei residenti in Puglia nella fascia dai 15 ai 29 anni 
(NEET), possa riscoprire il senso e l’entusiasmo del lavoro, di studiare, di formarsi, di 
ritrovare il gusto del sentirsi utili agli altri attraverso il proprio impegno quotidiano. 
La Cisl Puglia continua a sostenere che servono maggiori politiche di investimento 
strutturali in tutti i settori produttivi, per affrontare adeguatamente, uno sviluppo 
sostenibile attraverso investimenti pubblici e privati, sicurezza in ogni luogo di lavoro, 
utilizzando al meglio le risorse del PNRR e dei fondi di coesione. Elementi tutti questi da 
cui partire, anche per riflettere e agire attraverso una corresponsabilità effettiva su un 
tavolo istituzionale sul quale affrontare con programmazione, visione e obiettivi precisi, 
sapendo verso quale orizzonte tendere per muoversi insieme nel mondo della formazione, 
dell’università, della scuola, dei distretti produttivi, delle piccole e medie imprese che 
rappresentano il cuore dell’economia regionale, recuperando un’idea di sviluppo che porti 
con sé il valore di sostenibilità economica e sociale. In tutte queste dinamiche per la Cisl di 
estrema importanza è la partecipazione dei lavoratori alla vita dell’impresa e su cui il 20 
aprile scorso il nostro segretario generale Luigi Sbarra ha depositato presso la Corte di 
Cassazione di Roma la proposta di legge di iniziativa popolare “Partecipazione al Lavoro”. 
Con questa proposta vogliamo dare piena applicazione all’articolo 46 della Costituzione, 
che sancisce il diritto dei lavoratori a collaborare alla gestione delle aziende. 
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www.quotidianodipuglia.itAttualità

Circa 5mila
persone
coinvolte
in tavoli
di crisi aperti
in Regione

I sindacati in piazza:
«Più occupazione stabile
per una vera ripresa»

PierpaoloSPADA

«Aumentano gli occupati, ma an-
che i contratti precari. E la pover-
tà sta per subire il colpo finale».
“Primo Maggio” di speranza,
dunque. Ma anche di disillusio-
ne e lotta. I sindacati invitano tut-
ti a vivere questo Primo Maggio
come una giornata di prepara-
zione per la grande mobilitazio-
ne che prenderà il via il 6 maggio
a Bologna - e proseguirà a Mila-
no e Napoli il 13 e il 20 - contro le
mancate politiche industriali, so-
ciali, economiche del governo
Meloni. Intantooggi, per ilSud, il
Primo maggio sarà “celebrato” a
Potenza. «Vuole essere un luogo
di rinascita e di rilancio – hanno
spiegato i segretari provinciali di
Leccedi Cgil,Cisl eUil, Valentina
Fragassi, Ada Chirizzi e Mauro
Fioretti – ed anche se le preoccu-
pazioni e le criticità non manca-
no, non passa in secondo piano
l’energia che possiede il mondo
del lavoro salentino necessaria
per trasformare ogni opportuni-
tà in lavoro stabile in grado di da-
re serenità e stabilità alle lavora-
trici, ai lavoratori e alle loro fami-
glie».

Dal confronto allo scontro. La
rottura tra Cgil, Cisl e Uil ed Ese-
cutivo è realtà, per nulla attenua-
ta dalle rassicurazioni offerte ie-
ri nel vertice svolto da premier
ed esecutivo alla vigilia del Consi-
glio dei ministri che cancellerà il
Reddito di cittadinanza, compen-
sandolo con misure e strumenti
dalle stesse sigle ritenute inade-
guatie tali da preoccupareanche
il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, sin troppo elo-
quente nell’appello lanciato per
la “Festa dei lavoratori”: «Colma-
rei divariNord-Sud. Il precariato
nonaiuteràla crescita», ha detto.
Per certi versi, qualche numero
migliora. Quelli elaborati dall’Os-
servatorio economico Aforisma
(pubblicati ierisu queste colon-
ne) dicono che una disoccupazio-
ne così bassa in Puglia non si rile-
vava da 5 anni. Ma, sempre ieri e
su queste stesse pagine, il segre-
tario regionale di Cgil, Pino Ge-
smundo, ha bollato la ripresa co-
me «insignificante» e l’occupa-
zionecome«precaria,pur in una
fase di grandi investimenti». Il
sindacalista ha definito «senza
visione» i politici e invitato a pun-
taredi più sulla«formazione».

Il decreto-lavoro atteso oggi in
Cdm divide, perché rimette in di-
scussione i punti fermi del “De-
creto dignità” con causali più
flessibili e condizioni regolate
anche da accordi tra datore di la-
voro e lavoratore per il rinnovo
deicontratti atempo. Ragion per
cui sindacati e opposizione parla-
no di «deregulation» che alimen-
terà precariato, mentre il mini-
stro Marina Calderone definisce
ilprovvedimento«fluidificante».

Sarà elevata la soglia per i vou-
cher, da 10 a 15mila euro, per i la-
voratori di congressi, eventi, sta-
bilimenti termali e parchi diver-
timento ed eliminato il limite di
29 anni per i contratti di appren-
distato nel turismo e nel terma-
le. Ritenuto insufficiente il taglio
al cuneo fiscale contemplato. Al
posto del Reddito di cittadinan-

za dal 2024 l’Assegno di inclusio-
ne(max500 euroalmese, 780se
il nucleo vive in affitto). Mentre,
da settembre, agli occupabili sa-
rà riservato lo Strumento di atti-
vazione al lavoro: 350 euro per
massimo 12 mesi, non prorogabi-
li.

Il decreto estenderà i suoi ef-
fetti in un contesto sociale che in

Puglia è minato anche dai tanti
tavoli di crisi ancora aperti che
coinvolgono non meno di 5mila
lavoratori, oltre quelli del piane-
ta Ilva. Parliamo dei 58 operai in
“cassa”di Minermixodei 103 già
licenziati di Alcar. E ancora di
tutti quelli a casa o quasi, come i
67 di Dopla, i 114 G&W Electric, i
140dell’ex Tessituradi Mottolae

i 200 di Dema. Chiusura, cessa-
zione, cessione. Termini che
ogni giorno traducono dramma
nella casa di migliaia di famiglie.
I sindacati rivendicano più atten-
zione per la Puglia e l’intero Sud:
«Non è un caso che la manifesta-
zione unitaria del Primo maggio
abbia al centro i 75 anni della Co-
stituzione e che si svolga a Poten-

za. È necessario il buon lavoro,
stabile, sicuro e con la giusta re-
tribuzione. Lavoro che non sia
nero, irregolare, sfruttato e pre-
cario in particolare per donne e
giovani. In Puglia - ricorda il se-
gretario regionale di Cisl, Anto-
nio Castellucci - nel 2022 il tasso
di occupazione femminile è pari
al 35,4% mentre quello maschile
è del 63,6%, con una media regio-
nale del 49,4%. Come Cisl Puglia
vogliamo continuare a batterci
per le tante fasce sociali più debo-
li tra cui anche quelle dei giovani
chenon studianoenon lavorano
(Neet), su cui nel frattempo ab-
biamo anche avviato una rifles-
sione e una ricerca-studio con
l’Università di Bari. È necessario
il confronto con le istituzioni e la
politica ai diversi livelli. Servono
opportunità per nuova occupa-
zione, investimenti pubblici e
privati, spendere le risorse dispo-
nibili per costruire una vita mi-
gliore per tutti gli occupati ma
ancheperchi cercalavoro».

Anche la Uil regionale parla di
crescita occupazionale lenta e in-
stabile: «In Puglia - riflette il com-
missario Emanuele Ronzoni - il
13% dei neo assunti lavora con
un contratto a termine da alme-
no 5 anni. Inoltre, a una pur ar-
rancante crescita economica,
non corrisponde un adeguato au-
mento dei salari, fermi per capa-
cità di potere d’acquisto a un de-
cennio fa e falcidiati da mesi di
inflazione al rialzo. Lo ammette
la stessa Confindustria con Ce-
sved e Unicredit: i fatturati delle
Pmi pugliesi sono aumentati, co-
sì come gli utili delle grandi
aziende e multinazionali, ma il
costo del lavoro è rimasto ai livel-
li di vent’anni fa. Noi - annuncia
il segretario - il Primo Maggio
proporremmo misure di impat-
to: rivalutazione dei salari e delle
pensioni e una rinnovata visione
del lavoro, con una riduzione
dell’orario a parità di salario.
Quindi la decontribuzione degli
aumenti contrattuali e il rinnovo
dei contratti ancora al palo. E a
chi ci dice che i soldi non ci sono,
rispondiamo di applicare una
tassa sugli extra profitti delle
grandi aziende che hanno gene-
rato enormi utili negli ultimi an-
ni». E sulla sicurezza: «Le azien-
de che non rispettano gli stan-
dard di sicurezza e non applica-
noicontratti nazionalisiglatidai
sindacati più rappresentativi -
suggerisce Ronzoni - restino fuo-
ridai bandipubblici».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lavoro

Servono nuove
opportunità
per costruire
una vita
migliore per tutti

Sono cresciuti
gi utili
delle aziende
non il costo
della manodopera

Sviluppo
Il Primo Maggio di Cgil, Cisl e Uil riuniti a Potenza
La disoccupazione in calo non è un dato risolutivo
e va acceso un faro sulla crisi del Mezzogiorno:
«Occupate soltanto tre donne su dieci
e i contratti sono sempre più spesso a termine»

Lo

Emanuele Ronzoni

‘‘

‘‘

Hanno detto

Antonio Castellucci

Il lavoro in Puglia
OCCUPATI
Dati in migliaia di unità

Neo assunti che lavorano a tempo determinato 
da almeno 5 anni

TASSO DI OCCUPAZIONE
% sul totale (15-64 anni)

814
uomini

63,6%
uomini

1.267
totale

13%

Oltre 5.000
lavoratori coinvolti
nei tavoli di crisi

aperti

200.000
neet (giovani dai
15 ai 29 anni che

non studiano e non lavorano)

453
donne

35,4%
donne

49,4%
totale
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I L  L A V O R O  C H E  U C C I D E

i chiama “Conto terzi” il 
nuovo cortometraggio 
firmato dal regista barese 
Antonio Palumbo, finan-
ziato e promosso da Inail 

Puglia e Cisl Puglia, che pone l’attenzio-
ne sul fenomeno infortunistico legato al 
mondo del lavoro e presentato a Bari nel-
la sala convegni Inail Puglia, da Giuseppe 
Gigante, direttore regionale Inail Puglia, 
Antonio Castellucci Segretario Generale 
Cisl Puglia, Lorenzo Cipriani, responsabi-
le prevenzione e sicurezza Inail Puglia e 
Antonio Palumbo, regista.

Nell’era dell’economia digitale, 
l’e-commerce rappresenta un fenomeno 
in continua espansione con e!etti di-
rompenti sulla catena della logistica e, in 
particolar modo, sul mercato del lavoro. 
L’attività dei corrieri e degli addetti alla 
consegna dei pacchi, a seguito della 
pandemia di Covid-19 e delle misure 
adottate per arrestarne la di!usione, 
soprattutto durante il lockdown, è 
esplosa e da allora il boom non accenna 
a diminuire.

L’attività, inoltre, si è trasformata con 
l’aumento delle piattaforme di lavoro 
digitali aggravandone la natura e le con-
dizioni di lavoro.

Un fenomeno che ha portato l’Agenzia 
Europea per la salute e la sicurezza sul la-
voro (EU-OSHA) a realizzare un’indagine 
sui rischi in materia di salute e sicurezza 
per i lavoratori di consegna pacchi delle 
piattaforme digitali. Un lavoro di per sé 
non nuovo, ma che adesso è sempre più 
organizzato attraverso algoritmi per au-
tomatizzare l’abbinamento delle attività 
di consegna, spesso in tempo reale. Tutto 
ciò presenta nuove sfide per la salute e la 
sicurezza degli addetti alle consegne. 

Secondo gli open data Inail, nel settore 
Trasporto e magazzinaggio in Puglia nel 
2022 si sono registrate n. 2.958 denunce 
di infortuni, rispetto alle 1.420 del 2021 
(+108,31%) e 9 sono stati gli infortuni 
mortali, un caso in meno rispetto al 
2021, con un’incidenza rispetto agli in-
fortuni mortali complessivi (74 casi) pari 
al 12,16% (+1,74% rispetto al 2021).

Il settore registra, inoltre, una costante 
crescita delle denunce di malattie profes-
sionali, nel 2021 pari a 130 rispetto alle 
87 del 2018 (+49,43%).

Il film si occupa degli infortuni sul 
lavoro e delle malattie professionali, allo 
scopo di sensibilizzare i lavoratori sui 
rischi per la salute derivanti in particolar 
modo dalla poca attenzione all’utilizzo di 
dispositivi di prevenzione. 

Massimo, il 40enne protagonista, fa 
il corriere e il lavoro lo assorbe e lo con-
suma. Alla fine di un’ennesima giornata 
estenuante, l’incontro col fratello lo 
porterà a un’importante decisione.

Destinatari del film, sono i lavoratori 
del settore della logistica, sui quali si in-
tende agire attraverso l’impatto emotivo 
derivante dal linguaggio cinematografi-

co, per accrescere la consapevolezza sui 
rischi professionali delle loro attività.

«Abbiamo ritenuto – a!erma Giuseppe 
Gigante, direttore regionale Inail Puglia – 
di sostenere questo progetto cinemato-
grafico che a!ronta un nuovo fenomeno 
infortunistico e punta la cinepresa su 
questa nuova realtà lavorativa. Credo 
che il nostro dovere, come Ente cui spet-
ta il compito di sensibilizzazione sul tema 
della prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, sia quello di indagare, documen-
tare e sensibilizzare il mondo del lavoro 
sui rischi emergenti, una realtà in veloce 
evoluzione che richiede un’analoga 
veloce capacità di analisi. Per questo mo-
tivo abbiamo scelto di utilizzare ancora 
una volta un approccio emotivamente 
coinvolgente e immediato come quello 
del cortometraggio, per arrivare al cuore 
del problema».

«È intollerabile che la mattina padri, 
madri, figlie, figli, uomini e donne, esca-
no dalle proprie abitazioni per andare al 
lavoro rischiando di rimanere vittime di 
infortunio o di non tornare addirittura 
a casa – sottolinea Antonio Castellucci, 
segretario generale della Cisl Puglia. Da 
tempo sosteniamo che non possiamo 
registrare soltanto indignazione ogni 
qualvolta c’è un infortunio su un cantie-
re, o su un altro qualsiasi luogo di lavoro. 
Ecco perché sosteniamo convinti, che 
la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 
così come la prevenzione, è anche una 
questione fortemente culturale. Non c’è 
attività fuori rischio infortuni. Inail può 
essere forte supporto, non solo in termini 
di dati statistici e studio, ma in partico-
lare attraverso formazione qualificata e 
prevenzione, insieme possiamo condi-
videre proposte e progetti finalizzati alla 

Una cinepresa
per la sicurezza sul lavoro
Presentato il cortometraggio “Conto Terzi”. Un progetto
di Inail Puglia e Cisl regionale sugli infortuni nella logistica

S
Antonio Palumbo
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promozione e di!usione della cultura 
della salute e della sicurezza dei rischi 
sul lavoro. Condivisione come in questa 
circostanza attraverso un progetto cine-
matografico. Cortometraggio questo che 
è stato presentato che intende sensibi-
lizzare il mondo del lavoro della logistica 
ed in particolare chi è impegnato come 
corriere e addetto alla consegna dei 
pacchi».

«Sono diversi anni che mi occupo, 
parallelamente alla realizzazione dei miei 
film, di progetti di promozione e sensibi-
lizzazione sociale- ha spiegato il regista 
Antonio Palumbo. L’opportunità, anche 
questa volta nata grazie alla sinergia tra 
Inail Puglia e Cisl Puglia, mi permette 
di raccontare una storia che mi auguro, 
attraverso le immagini, riesca a far riflet-
tere sulla qualità del lavoro e del tempo. 
Ho scelto, scrivendo la sceneggiatura 
insieme a Fabio Fanelli, di ambientare la 
storia a Bari per un aspetto pratico, ma 
l’arena drammaturgica è universale: do-
vunque viva, le cattive condizioni in cui 
un lavoratore è costretto, portano spesso 
la persona a sottovalutare determinati 
problemi e aspetti della quotidianità, 

trascurando la propria salute e un sano 
rapporto con la famiglia. Insieme ad una 
squadra di artisti validissimi, mi augu-
ro – conclude Palumbo – di restituire 

al pubblico, attraverso le emozioni del 
protagonista, l’attenzione verso l’impor-
tanza di un equilibrio in cui convivano in 
modo sano lavoro, salute e a!etti».
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Banca d'Italia: aumenta spesa pubblica centrale 

 

(Regioni.it 4497 - 14/04/2023) La Banca d’Italia rileva come l'aumento del debito nel nostro Paese 

riguardi le amministrazioni centrali, mentre quello delle amministrazioni locali è invariato. 

Lo scorso anno l'indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche in rapporto al PIL è 

diminuito di un punto percentuale, all'8,0 per cento. Il peso del debito sul prodotto si è 

significativamente ridotto, anche grazie alla dinamica favorevole del differenziale fra onere medio 

del debito e crescita nominale del PIL. 

Nel 2023 in Italia l'attività economica sarebbe leggermente aumentata nel primo trimestre del 2023, 

sostenuta dal settore manifatturiero, il quale beneficia della discesa dei corsi energetici e 

dell'allentamento delle strozzature lungo le catene di approvvigionamento. La spesa delle famiglie 

sarebbe rimasta debole, a fronte di un'inflazione ancora alta. Proseguirebbe invece l'accumulazione 

di capitale. Nei primi mesi dell'anno, la dinamica delle esportazioni italiane si è mantenuta positiva, 

il saldo di conto corrente è tornato in attivo e l'occupazione ha continuato a salire. 

A febbraio 2023 il debito pubblico è aumentato di 21,6 miliardi rispetto al mese precedente, 

toccando la quota record di 2.772 miliardi, comunica sempre la Banca d’Italia nella nota su 

fabbisogno e debito. L'aumento è dovuto al fabbisogno (12,9 miliardi) e all'incremento delle 

disponibilità liquide del Tesoro (8,6 miliardi, a 43,3). Ha inoltre contribuito l'effetto complessivo di 

scarti e premi all'emissione e al rimborso, della rivalutazione dei titoli indicizzati all'inflazione e 

della variazione dei tassi di cambio (0,1 miliardi). 

Nl contempo cresce ancora, a gennaio, la spesa dei turisti stranieri in Italia che resta solo 

leggermente sotto i livelli pre pandemia. Secondo quanto si ricava dai dati della Banca d'Italia lo 

scorso gennaio la bilancia dei pagamenti turistica dell'Italia ha così registrato un avanzo di 0,1 

miliardi di euro, in marginale incremento rispetto al saldo nello stesso mese del 2022. Le entrate 

turistiche (2,1 miliardi) sono aumentate del 52 per cento, a fronte di un incremento del 47 per cento 

delle uscite (pari a 2,0 miliardi). 

 "Nel confronto con lo stesso mese del 2019, la spesa dei viaggiatori internazionali in Italia risulta 

lievemente inferiore (del 3,8 per cento), mentre quella degli italiani all'estero è leggermente 

superiore (del 2,2 per cento)" sottolinea l'istituto centrale. Nei tre mesi terminanti a gennaio 2023 

sia le entrate turistiche sia le uscite si collocavano su livelli significativamente maggiori di quelli 

del corrispondente periodo del 2022, rispettivamente del 43 e del 67 per cento. Rispetto invece al 

2019, la spesa dei viaggiatori internazionali in Italia risulta moderatamente inferiore ai valori pre-

pandemici (dell'8,6 per cento), mentre quella degli italiani all'estero è di poco superiore (del 3,3 per 

cento). 
 

http://www.regioni.it/newsletter/n-4497/del-14-04-2023/banca-ditalia-aumenta-spesa-pubblica-centrale-25520/
http://www.regioni.it/newsletter/n-4497/del-14-04-2023/


 

  

   
 

 

Infortuni e malattie professionali, online gli open data Inail di febbraio 

Le denunce di infortunio sul lavoro presentate all’Istituto nel primo bimestre di quest’anno sono 
state 86.483 (-29,1% rispetto al febbraio 2022), 100 delle quali con esito mortale (-12,3%). In 
aumento le patologie di origine professionale denunciate, che sono state 10.399 (+28,7%) 

ROMA 28 aprile 2023 - Nella sezione “Open data” del sito Inail sono disponibili i dati analitici delle 
denunce di infortunio – nel complesso e con esito mortale – e di malattia professionale presentate 
all’Istituto entro il mese di febbraio. Nella stessa sezione sono pubblicate anche le tabelle del 
“modello di lettura” con i confronti “di mese” (febbraio 2022 vs febbraio 2023) e “di periodo” 
(gennaio-febbraio 2022 vs gennaio-febbraio 2023). 
Gli open data pubblicati sono provvisori e il loro confronto richiede cautele, in particolare rispetto 
all’andamento degli infortuni con esito mortale, soggetti all’effetto distorsivo di “punte occasionali” e 
dei tempi di trattazione delle pratiche. Per quantificare il fenomeno, comprensivo anche dei casi 
accertati positivamente dall’Istituto, sarà quindi necessario attendere il consolidamento dei dati 
dell’intero 2023, con la conclusione dell’iter amministrativo e sanitario relativo a ogni denuncia. 
Nel numero complessivo degli infortuni sono comprese anche le comunicazioni obbligatorie 
effettuate ai soli fini statistici e informativi da tutti i datori di lavoro e i loro intermediari, compresi i 
datori di lavoro privati di lavoratori assicurati presso altri enti o con polizze private, degli infortuni 
che comportano un’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento. 
Il confronto effettuato su un singolo bimestre, tuttavia, potrebbe rivelarsi poco attendibile rispetto al 
trend che si delineerà nei prossimi mesi. Per un’analisi più indicativa dell’andamento infortunistico, 
infatti, sarà necessario attendere un lasso di tempo maggiore, anche per tener conto di eventuali 
ritardi nelle denunce di infortunio, in particolare di quelle con esito mortale, pervenute all’Inail. 
Ciò premesso, nel primo bimestre di quest’anno si registra, rispetto all’analogo periodo del 2022, 
una decisa riduzione delle denunce di infortunio in complesso (dovuta soprattutto al notevole minor 
peso dei casi di contagio da Covid-19), un calo di quelle mortali e una crescita delle malattie 
professionali. 
 
DENUNCE DI INFORTUNIO 
 
Le denunce di infortunio presentate all’Inail entro il mese di febbraio 2023 sono state 86.483, in 
calo del 29,1% rispetto alle 121.994 del primo bimestre 2022, in aumento rispetto alle 82.634 del 
2021 (+4,7%) e in riduzione rispetto al 2020 (-10,4%) e al 2019 (-13,6%). 
A livello nazionale i dati rilevati al 28 febbraio di ciascun anno evidenziano, per il primo bimestre 
del 2023 rispetto all’analogo periodo del 2022, un decremento dei casi avvenuti in occasione di 
lavoro, passati dai 111.975 del 2022 ai 74.916 del 2023 (-33,1%), mentre quelli in itinere, occorsi 
cioè nel tragitto di andata e ritorno tra l’abitazione e il posto di lavoro, hanno fatto registrare un 
aumento del 15,5%, da 10.019 a 11.567. 
Nel febbraio di quest’anno il numero degli infortuni sul lavoro denunciati ha segnato un -36,4% 
nella gestione Industria e servizi (dai 103.661 casi del 2022 ai 65.941 del 2023), un +4,2% in 
Agricoltura (da 3.435 a 3.579) e un +13,9% nel Conto Stato (da 14.898 a 16.963). Si osservano 
decrementi significativi degli infortuni in occasione di lavoro in alcuni settori produttivi come la 
Sanità e assistenza sociale (-78,9%), l’Amministrazione pubblica, che comprende l’attività degli 
organismi preposti alla sanità – Asl – e gli amministratori regionali, provinciali e comunali (-71,8%), 
e il Trasporto e magazzinaggio (-65,0%). 
L’analisi territoriale evidenzia un calo delle denunce in tutte le aree del Paese. La flessione 
maggiore è nel Nord-Ovest (-36,3%), seguito da Sud (-32,1%), Isole (-31,5%), Centro (-27,3%) e 
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Nord-Est (-19,5%). Tra le regioni con i maggiori decrementi percentuali si segnalano Campania, 
Liguria, Lazio e Piemonte. 
Il calo che emerge dal confronto dei primi bimestri del 2022 e del 2023 è legato sia alla 
componente femminile, che registra un -45,1% (da 58.004 a 31.867 casi denunciati), sia a quella 
maschile, che presenta un -14,6% (da 63.990 a 54.616). Il decremento ha interessato sia i 
lavoratori italiani (-32,1%) sia quelli comunitari (-26,0%) ed extracomunitari (-8,7%). Dall’analisi per 
classi di età emergono decrementi generalizzati in tutte le fasce, tranne tra gli under 20 (+36,6%) 
e, in minor misura, tra gli over 69 anni (+7,9%). 
 
CASI MORTALI 
 
Le denunce di infortunio sul lavoro con esito mortale presentate all’Istituto nel primo bimestre 2023 
sono state 100, 14 in meno rispetto alle 114 registrate nel primo bimestre 2022, quattro in meno 
rispetto al 2021, otto in meno rispetto al 2020 e 21 in meno rispetto al 2019. 
A livello nazionale, pur nella provvisorietà dei numeri, i dati rilevati al 28 febbraio di ciascun anno 
evidenziano per il primo bimestre 2023 rispetto al pari periodo 2022 un decremento sia dei casi 
mortali in itinere, scesi da 29 a 27, sia di quelli avvenuti in occasione di lavoro, passati da 85 a 73. 
Il calo ha riguardato l’Industria e servizi (da 100 a 87 denunce) e il Conto Stato (da cinque a due), 
mentre l’Agricoltura sale da nove a 11 decessi. 
Dall’analisi territoriale emerge un incremento nel Nord-Ovest (da 29 a 35 casi) e un calo al Sud (da 
23 a 14), nelle Isole (da 12 a 6), al Centro (da 27 a 23) e nel Nord-Est (da 23 a 22). Tra le regioni 
con i maggiori decrementi si segnalano la Sicilia e il Lazio (-6 decessi per entrambe), la Lombardia 
(-5) e la Campania (-4), mentre per gli aumenti più evidenti il Piemonte (+9) e il Veneto (+3). 
La diminuzione rilevata nel confronto del bimestre gennaio-febbraio 2022 e 2023 è legata sia alla 
componente femminile, i cui casi mortali denunciati sono passati da 13 a 7, sia a quella maschile 
da 101 a 93. In calo le denunce dei lavoratori italiani (da 97 a 84) e comunitari (da quattro a due), 
mentre aumentano quelle dei lavoratori extracomunitari (da 13 a 14). Dall’analisi per classi di età, 
si registrano aumenti tra i 20-24enni (da quattro a sette casi) e tra i 55-59enni (da 22 a 26). Le 
diminuzioni, invece, riguardano soprattutto la fascia 35-39 anni (da 12 a tre) e quella 45-49 anni 
(da 15 a nove). 
 
DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIONALE 
 
Le denunce di malattia professionale protocollate dall’Inail nel primo bimestre del 2023 sono state 
10.399, 2.319 in più rispetto allo stesso periodo del 2022 (+28,7%). L’incremento è del 33,3% 
rispetto al 2021 e del 4,6% sul 2019, mentre il dato è in calo dell’1,4% rispetto al 2020. 
I dati rilevati al 28 febbraio di ciascun anno mostrano un aumento del 28,9% nella gestione 
Industria e servizi (da 6.681 a 8.611 casi), del 25,8% in Agricoltura (da 1.347 a 1.695) e del 78,8% 
nel Conto Stato (da 52 a 93). L’aumento delle denunce interessa tutte le aree del Paese: Nord-
Ovest (+37,8%), Centro (+33,2%), Sud (+29,7%), Nord-Est (+25,7%) e Isole (+9,2%). 
In ottica di genere si rilevano 1.578 denunce di malattia professionale in più per i lavoratori, da 
5.966 a 7.544 (+26,4%), e 741 in più per le lavoratrici, da 2.114 a 2.855 (+35,1%). L’incremento ha 
interessato sia le denunce dei lavoratori italiani, passate da 7.477 a 9.563 (+27,9%), sia quelle dei 
comunitari, da 221 a 243 (+10,0%), e degli extracomunitari, da 382 a 593 (+55,2%). 
Le patologie del sistema osteo-muscolare e del tessuto connettivo, quelle del sistema nervoso e 
dell’orecchio continuano a rappresentare, anche nel primo bimestre del 2023, le prime tre malattie 
professionali denunciate, seguite dalle patologie del sistema respiratorio e dai tumori. 
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di Nicola Tallarico

E ra annunciato e richiesto un provvedi-
mento che ponesse delle regole al forte 
aumento del prezzo del gas e dell’ener-

gia elettrica. Ed ecco che nel mese di aprile ha 
iniziato a prendere vita il decreto “Bollette”. 
Con tale misura, il Governo ha confermato, 
per il secondo trimestre del 2023, una serie di 
agevolazioni per la fornitura di energia elettri-
ca, nei confronti dei cittadini economicamen-
te svantaggiati e in gravi condizioni di salute, 
come anche l’aliquota del 5% per le sommini-
strazioni di gas metano usato per combustio-
ne per usi civili e industriali. Ecco di seguito, la 
le principali misure del nuovo decreto.

Rafforzato 
il “Bonus Sociale” 
Il nuovo decreto estende al secondo trimestre 

2023 le disposizioni di rafforzamento del “Bonus 
Sociale” per i clienti di energia elettrica e gas, che 
versino in condizioni di disagio economico. Tali bo-
nus sono erogati ai clienti che presentano una Di-
chiarazione Sostitutiva Unica (DSU) valida con ISEE 
fino a 15.000 euro. È altresì prevista l’applicazione 
di un bonus ridotto per chi ha un valore ISEE com-
preso tra 12.000 euro e 15.000 euro. In particolare, 
l’ARERA (Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e 
Ambiente) ha previsto che per tale fascia di ISEE, il 
bonus sia pari all’80%.

Il decreto eleva, dal secondo trimestre 2023 e 
fino al 31 dicembre 2023, in favore delle famiglie 
numerose con più di quattro figli, la soglia ISEE che 
permette l’accesso alla tariffa agevolata per la forni-
tura di energia elettrica e il diritto alla compensazio-
ne per la fornitura di gas naturale, portandola dagli 
attuali 20.000 euro a 30.000 euro. Gli oneri derivanti 
dalle predette misure sono a carico del bilancio della 
Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali.

Gas: IVA al 5% 
Anche per il secondo trimestre 2023, le sommi-

nistrazioni di gas metano, usato per combustione, 
per usi civili e industriali, contabilizzate nelle fatture 
emesse per i consumi stimati o effettivi di gennaio, 
febbraio e marzo 2023, sono assoggettate all’aliquo-
ta IVA del 5%, in deroga all’aliquota del 10% o del 
22%. Qualora le somministrazioni siano contabiliz-
zate sulla base di consumi stimati, l’aliquota IVA del 
5% si applica anche alla differenza derivante dagli 
importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi ri-

feribili, anche percentualmente, ai mesi di gennaio, 
febbraio e marzo 2023. 

Cosa s’intende 
per usi industriali?
Per usi industriali s’intende l’utilizzo del gas 

per fini diversi da quelli civili, dei privati citta-
dini, quindi tutto ciò che è relativo alle attività 
industriali produttive di beni e servizi, le attività 
artigianali e quelle agricole. Vi rientrano anche 
il settore alberghiero, quello della distribuzione 
commerciale, gli esercizi di ristorazione e gli im-
pianti sportivi adibiti esclusivamente a attività 
dilettantistiche e gestiti senza fini di lucro.

Ridotta l’IVA 
per teleriscaldamento
La riduzione dell’aliquota IVA dal 22% al 5% per 

le somministrazioni di gas nel secondo trimestre 
del 2023 si estende anche alle somministrazioni di 
energia termica prodotta con impianti alimentati a 
gas naturale nell’ambito di un “Contratto servizio 
energia”, nonché alle forniture di servizi di teleriscal-
damento, contabilizzate nelle fatture emesse per i 
consumi stimati o effettivi, in relazione al secondo 
trimestre 2023. 

In particolare, l’applicazione dell’IVA al servizio 
di teleriscaldamento a uso residenziale prevede 
l’applicazione dell’aliquota del 10% alle forniture 
di energia prodotta da fonti rinnovabili, oppure da 
impianti di cogenerazione ad alto rendimento. Alle 
forniture di energia da altre fonti, sotto qualsiasi for-
ma, si applica l’aliquota ordinaria del 22%.

Gas troppo caro? 
C’è il contributo fisso
Da ottobre 2023 e fino al 31 dicembre 2023 

potrà essere erogato, a favore dei clienti domesti-
ci residenti, destinatari di prezzi elevati del gas, un 
contributo a parziale compensazione delle spese 
di riscaldamento, attraverso la bolletta elettrica del 
nucleo familiare. Si deve trattare tuttavia di clienti di-
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versi da quelli che sono già titolari di Bonus Sociale 
Elettrico. Il contributo si applica solo per i mesi au-
tunnali, cioè da ottobre a dicembre 2023, nel caso 
in cui il prezzo del gas naturale all’ingrosso superi la 
soglia prefissata di 45 euro/MWh, su base mensile. 
La rilevazione relativa al mese di novembre si appli-
cherà anche per il mese di dicembre. 

Sarà poi un decreto del Ministro dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica, di concerto con il MEF, a 
individuare i criteri per l’assegnazione del contributo. 
Sulla base di tali criteri, l’ARERA definirà le modalità 
applicative e la misura del contributo, tenendo con-
to dei consumi medi di gas naturale nelle differenti 
zone climatiche del Paese.

 
Credito d’imposta 
per le imprese
Il decreto riconosce, anche per il secondo trime-

stre 2023, i contributi straordinari, sotto forma di cre-
dito d’imposta, a parziale compensazione dei mag-
giori oneri sostenuti dalle imprese per l’acquisto di 
energia elettrica e gas naturale. 

In particolare, è disposto un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito di imposta, a favore 
delle imprese a forte consumo di energia elettrica, i 
cui costi per kWh della componente energia elettri-
ca, calcolati sulla base della media del primo trime-
stre 2023, e al netto delle imposte e degli eventuali 
sussidi, hanno subìto un incremento superiore al 30 
per cento, rispetto al medesimo periodo dell’anno 
2019. Detto credito di imposta è riconosciuto anche 
in relazione alla spesa per l’energia elettrica prodotta 
dalle predette imprese e auto consumata dalle stes-
se nel primo trimestre 2023. 

È previsto anche un contributo straordinario, 
sotto forma di credito di imposta, a favore delle im-
prese a forte consumo di gas naturale, nella misura 
del 20% della spesa sostenuta per l’acquisto del gas 
naturale consumato nel secondo trimestre 2023, per 
usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualo-
ra il prezzo di riferimento del gas, calcolato come 
media, riferita al primo trimestre 2023, dei prezzi di 
riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS), 
pubblicati dal Gestore dei Mercati Energetici (GME), 
abbia subito un incremento superiore al 30% del 
corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 
trimestre dell’anno 2019.

Agevolazioni per risparmiare
Il decreto, ai fini della determinazione dell’am-

montare delle agevolazioni fiscali per interventi di 
risparmio energetico, permette anche di cumulare, 
nei limiti del 100% dell’ammontare della spesa am-
missibile, la parte di spesa per la quale sia già stato 
concesso un contributo da Regioni e Province Auto-
nome, a condizione che la normativa relativa a quel 
contributo lo consenta. La disposizione si applica con 
riferimento ai contributi istituiti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, quindi al 31 marzo, ed 
erogati negli anni 2023 e 2024.

Contributo per 
dispositivi medici
Già nel 2015 furono previste alcune disposizioni 

per razionalizzare la spesa per i dispositivi medici, 
tuttavia alle stesse non fu stata data concreta at-
tuazione. L’attuale decreto è intervenuto anche in 
questo settore, al fine di sostenere il bilancio delle 
singole Regioni attraverso l’istituzione di un fondo, 
valido per l’anno 2023, che verrà poi ripartito per 
ogni Regione. A ciascuna di esse verrà assegnata 
una quota di tale fondo, determinata in proporzione 
agli importi complessivamente spettanti alle stesse 
per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018. 

Tali importi possono essere utilizzati per gli equi-
libri dei servizi sanitari regionali dell’anno 2022. La 
restante quota, nella misura pari al 48% dell’impor-
to, verrà erogata dalle aziende fornitrici di dispositivi 
medici, che non hanno attivato contenzioso o che 
rinunciano al contenzioso eventualmente attivato. 
La quota dovrà essere versata dalle predette azien-
de a ciascuna Regione entro il 30 giugno 2023. Per 
le aziende fornitrici di dispositivi medici che non ri-
nunciano al contenzioso attivato invece, resta fermo 
l’obbligo del versamento della quota integrale a loro 
carico.

IVA su payback 
dispositivi medici
Volendo limitare la spesa a carico del Servizio 

Sanitario Nazionale per i versamenti effettuati per 
il ripiano dello sforamento del tetto della spesa per 
i dispositivi medici, il decreto prevede altresì che, 
in relazione ai versamenti effettuati dalle azien-
de produttrici di dispositivi medici alle Regioni, le 
aziende possono portare in detrazione l’IVA deter-
minata, scorporando la medesima dall’ammontare 
dei versamenti effettuati. Il diritto alla detrazione 
sorge nel momento in cui sono effettuati i versa-
menti e i relativi costi sono deducibili nel periodo 
d’imposta nel quale sono effettuati i medesimi ver-
samenti.

NOVITÀ LEGISLATIVE

FINALMENTE IL “DECRETO BOLLETTE”
AGEVOLAZIONI, SGRAVI E BONUS PER ELETTRICITÀ E GAS
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